
FINALITA’ DEL PROGETTO

 avviare e portare a regime un sistema cittadino integrato e stabile di servizi, co-progettato con i giovani e gli operatori del settore, 
finalizzato a supportare, attraverso la messa a disposizione di un ciclo completo di opportunità, i giovani di età compresa tra i 16 e i 34 
anni che si trovano:

 in una fase di transizione (es. fine del periodo scolastico, ricerca del lavoro, desiderio di cambiare il proprio percorso 
professionale o di studi); 

 in situazione di crisi e/o fragilità (es. a rischio di abbandono scolastico, già fuoriusciti dal sistema scolastico e non entrati in quello 
lavorativo – c.d. NEET, minori stranieri di recente immigrazione, giovani con minori opportunità oppure in situazione di precarietà 
o insoddisfazione lavorativa). 

 favorire l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro anche attraverso la partecipazione a stage e tirocini o accompagnarli all’avvio di 
un’attività autonoma;

 supportare i giovani nel proseguimento o nella ripresa del percorso scolastico e/o universitario con servizi e attività di orientamento agli 
studi e alle professioni.

 accompagnare i giovani che ne manifestano la propensione verso esperienze di studio, lavoro e volontariato all’estero o verso
esperienze di volontariato / cittadinanza attiva in Italia che consentano loro di acquisire o affinare le proprie competenze

 Tutte le attività potranno essere fruite in forma modulare e flessibile, a seguito della definizione della strategia personale individuata. 
Gli interventi saranno progettati in modo differenziato a seconda del target e della fascia di età per accogliere le diverse esigenze.



LA COPROGETTAZIONE PARTECIPATA: IDENTIFICAZIONE DEI PROFILI DEI GIOVANI 
DESTINATARI (WORLD CAFE’ DEL 4/11/2020)

All'interno del progetto MiG-Work, un gruppo misto di operatori e operatrici (operatori Informagiovani, educatori dei CAG, operatori 
referenti del partenariato, con alcuni giovani e alcuni esponenti del mondo delle imprese), si è confrontato sui profili di ragazzi e ragazze tra 
i 16 e i 34 anni per provare a capire chi sono, cosa pensano, come si muovono nella ricerca del lavoro. L’attività è stata coordinata dal 
partner Codici. 

La rotazione di ogni partecipante nei tre tavoli tematici corrispondenti ai tre diversi target di progetto, liberamente ispirata alla metodologia 
del World Café, ha dato vita a profili ricchi e diversificati tra loro.
Sono stati individuati 32 diversi profili («personas») nell’ambito delle tre target previsti dal progetto:

 8 profili di studenti e studentesse tra i 16 e i 19 anni che frequentano scuole medie superiori o istituti/centri di formazione 
professionale

 12 profili di giovani tra i 16 e i 25 anni fuoriusciti dai percorsi d'istruzione e formazione e non inseriti nel mondo del lavoro
 12 profili di giovani tra i 18 e i 34 anni che stanno vivendo situazioni di crisi o precarietà



L’AVVIO DELLA COSTRUZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI SERVIZI
IL FLUSSO DI LAVORO E L’INTRODUZIONE DEL «CASE MANAGER»

A partire dal mese di ottobre si è dato avvio ad una serratissima fase di co-progettazione con i partner (24 incontri fino a dicembre) 
finalizzata a definire il piano di comunicazione e del monitoraggio,  i criteri di individuazione dei partecipanti, le modalità di aggancio dei 
giovani, il flusso di lavoro le modalità di svolgimento dei colloqui di selezione per i percorsi formativi, . Questo percorso ha portato 
all’identificazione di una nuova figura chiave all’interno del progetto, non prevista in fase di progettazione iniziale che è quella del “case 
manager”. 

Tale figura ha il compito di effettuare un primo colloquio orientativo con il giovane (pre-iscritto al progetto attraverso il sito anche con 
l’ausilio di educatori/operatori che lo hanno intercettato sul territorio), di individuare insieme a lui il percorso più adatto nell’ambito delle 
attività di progetto (ed eventualmente esterne al progetto) e di iscriverlo alle diverse iniziative (colloqui orientativi specialistici, 
partecipazione ad incontri e laboratori, corsi formativi e partecipazione a stage/tirocini).  il giovane sarà  seguito durante tutto il suo percorso 
di fruizione delle diverse opportunità, supportato in caso di difficoltà, ri-orientato verso altre opportunità. Tutto il percorso verrà quindi 
tracciato. 

Il gruppo di case manager, composto da figure con professionalità diverse e in rappresentanza di diversi partner è fornitori è composto da 9 
persone: 5 operatori Informagiovani, 3 figure educative dei partner La Strada, Comunità Nuova e Piccolo Principe, un esperto in arteterapia 
in rappresentanza del fornitore di servizi dell’Informagiovani Isolachenonc’è APS. I case manager hanno seguito un percorso comune di auto-
formazione e si incontrano con cadenza periodica per verificare la fluidità del flusso di lavoro, analizzare casi particolari e confrontarsi.



RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEL FLUSSO DI LAVORO PROGETTO MIG-WORK



I GIOVANI COINVOLTI AD OGGI NELLE ATTIVITA’ AD ISCRIZIONE INDIVIDUALE

 328 giovani si sono iscritti sul sito MiG-Work

 184 sono stati convocati per il primo colloquio

 170 effettivamente presi in carico per l’avvio di un percorso di partecipazione alle attività

 Ulteriori 17 si sono iscritti direttamente ad incontri rivolti a gruppi spontanei

 Tutti i percorsi formativi di lunga durata hanno esaurito i posti disponibili, eccetto uno e partiranno a breve



I GIOVANI COINVOLTI AD OGGI NELLE ATTIVITA’ RIVOLTE ALLE SCUOLE

I laboratori e incontri rivolti a gruppi o a scuole hanno coinvolto fino ad oggi

 11 scuole per un totale di 49 classi

 La Scuola dell’Unione Artigiani

 1 CAG

Per un totale di 853 giovani


